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Ipotesi d’accordo

l 18 gennaio 2008 è stata
sottoscritta, presso l’ARAN,
l’ipotesi di accordo per l’adesione
al fondo di pensione

complementare, denominato Perseo, dei
dirigenti e comparto delle Regioni,
degli enti locali e di tutto il personale
dirigente e non dirigente del SSN.
L’adesione al fondo pensionistico
Perseo è stata sottoscritta dalla maggior
parte delle sigle della Dirigenza medica
(contrari CIMO e SNR) e da tutte le
sigle della Dirigenza sanitaria, tecnica,
professionale e amministrativa del SSN.
Trova quindi applicazione la previsione
contrattuale prevista dall’art. 59 del
CCNL 3 novembre 2005, i cui termini
erano stati prorogati dall’art.14 del
CCNL 5 luglio 2006, in attesa del via
libera delle Regioni (avvenuto nel
dicembre 2006) e dell’atto di indirizzo
siglato dal Consiglio dei Ministri nel
dicembre 2007.
Solo dopo che la COVIP (Commissione
di Vigilanza sui fondi Pensione)
rilascerà l’autorizzazione sarà possibile
aderire al fondo.
Nella relazione sullo stato dell’arte del
settore previdenziale, tenuta al
Congresso Nazionale di Villasimius e
pubblicata sul numero 3/2007 di
Argomenti, a proposito del Fondo
Perseo erano state evidenziate delle
criticità che non ci consentivano, al
momento, di dare la nostra disponibilità
a una eventuale adesione al fondo
pensione. 
Criticità nell’attuale statuto rimosse, in
quanto è previsto, ad esempio, un

ampliamento dei componenti del
Consiglio di Amministrazione che da
18 passano a 20; i due componenti in
più sono designati, rispettivamente, uno
dalla parte datoriale e uno dalle
organizzazioni sindacali che hanno
contribuito ad ampliare le parti
istitutive. Inoltre, il Ministero del
Lavoro, sollecitato il Governo, ha dato
la propria disponibilità al varo di un
provvedimento che consenta ai
dipendenti pubblici di ottenere le stesse
opportunità dei privati in materia di
previdenza complementare, in altri
termini, di applicare ai dipendenti del
settore pubblico quelle norme di
incentivazione per la previdenza
integrativa già previste per i privati con
il D.L.vo 252/2005. Occorre aggiungere
che la recente finanziaria ha rinnovato
il finanziamento per le spese di
avviamento dei fondi integrativi al 2008
(circa 25 milioni di euro) e che l’atto di
indirizzo del Governo identifica nel
Fondo Pensione Perseo il destinatario di
tutto il finanziamento in prima istanza.
A fronte di questo contributo non è stata
chiesta alcuna contropartita normativa o
contrattuale alla categoria.
La scelta quindi di aderire al fondo è
stata determinata oltre che dalle
motivazioni sopraesposte anche dalla
considerazione pratica che ogni giorno
che passa i nuovi assunti e gli assunti
dal 1 gennaio 2001 si vedono privati
delle seguenti risorse economiche:
- la quota del datore di lavoro,
quantificata nel 2% della retribuzione
fissa il primo anno, l’1,5% il secondo
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anno e l’1% negli anni successivi. Tale
quota verrà erogata solo a partire dalla
costituzione del fondo;
- la maggiore redditività dei fondi
negoziali rispetto al TFR (si tenga
presente che attualmente il TFR ha una
redditività del 3% assai inferiore al
rendimento dei titoli di stato e dei fondi
negoziali);
- la perdita di anzianità contributiva con
conseguente maggiore aliquota fiscale
all’uscita, e la mancata capitalizzazione
dei rendimenti;
- la perdita della possibilità di
contribuzione volontaria coerente con il
fondo e i relativi benefici fiscali in
termini di deducibilità.
L’eventuale varo di un fondo di
previdenza autonomo della dirigenza
sanitaria medica non è stato possibile
sia per i tempi lunghi di realizzazione e
sia per i costi di gestione molto elevati,
soprattutto in fase iniziale in assenza di
iscritti (necessità di un Consiglio
d’Amministrazione, di un consiglio di

indirizzo, di una banca depositaria, di
un service, di un gestore, di una società
di revisione, di un collegio di revisori
dei conti) 
L’adesione al fondo è personale e
volontaria e al momento sono
interessati e potranno aderire al fondo
solo i colleghi assunti dal 1 gennaio
2001 che sono in regime TFR, mentre
per tutti gli altri colleghi sarà necessario
optare per la trasformazione del TFS
(Trattamento di Fine Servizio) in TFR.
Il termine per tale opzione è stato
prorogato al 31.12.2010.
Ovviamente ogni aderente al fondo avrà
la possibilità di trasferire i risparmi in
qualunque fondo pubblico o privato
presente sul mercato. 
Il fondo erogherà prestazioni
pensionistiche complementari per
vecchiaia e per anzianità. Il diritto alla
prestazione pensionistica di vecchiaia si
consegue al compimento dell’età
pensionabile, stabilita nel regime
pensionistico obbligatorio, avendo

maturato almeno cinque anni di
contribuzione nel fondo. Il diritto alla
prestazione pensionistica per anzianità
si consegue al compimento di un’età
inferiore di non più di dieci anni a
quella stabilita per la pensione di
vecchiaia nel regime pensionistico
obbligatorio e avendo maturato almeno
quindici anni di contribuzione al fondo.
In via transitoria, entro i primi quindici
anni dall’autorizzazione all’esercizio
dell’attività, i termini sopra indicati
sono ridotti a cinque.
Con la sottoscrizione dell’ipotesi di
adesione al Fondo Perseo anche i
veterinari pubblici avranno
l’opportunità e la possibilità di
aderire, per libera scelta personale, a
un fondo che per dimensioni della
potenziale platea di aderenti (oltre un
milione di dipendenti) è al riparo da
problemi di finanziamento e
sussistenza, e che potrà operare
investimenti con la massima efficienza
e con costi ridotti.

IPOTESI DI ACCORDO PER L’ADESIONE DA PARTE DEL PERSONALE MEDICO 
E VETERINARIO AL FONDO NAZIONALE DI PENSIONE COMPLEMENTARE 

PER I LAVORATORI DEI COMPARTI DELLE REGIONI E DELLE 
AUTONOMIE LOCALI E DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

In data 21 gennaio 2008 alle ore 10.00, ha avuto luogo l’incontro tra l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni (A.Ra.N.) e le Confederazioni e le Organizzazioni sindacali dell’area dirigenziale IV, nelle persone di: 

Per l’A.Ra.N.: 
Avv. Massimo MASSELLA DUCCI TERI - Presidente dell’A.Ra.N. Firmato 

Per le Organizzazioni e Confederazioni sindacali: 
Organizzazioni sindacali Confederazioni sindacali 
CGIL FP MEDICI firmato CGIL firmato 
FED. CISL MEDICI COSIME firmato CISL firmato 
FM aderente UIL FPL firmato UIL firmato 
CIVEMP firmato 
FESMED firmato 
UMSPED non firmato 
CIMO ASMO non firmato CONFEDIR non firmato 
ANAAO ASSOMED firmato COSMED firmato 

Al termine della riunione, le parti sottoscrivono l’allegata ipotesi di accordo. 

PREMESSA
• Visto il d.lgs. 124/1993 e successive modificazioni; 
• vista la L. 8.8.1995, n. 335 di riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare; 
• visto il DPCM 20.12.1999 sul trattamento di fine rapporto e l’istituzione di Fondi pensione dei pubblici dipendenti come
modificato e integrato dal successivo DPCM 2.3.2001 pubblicati rispettivamente nella G.U. n. 111 del 15.5.2000 - Serie
generale e nella G.U. n. 118 del 23.5.2001 - Serie generale; 
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• presa visione dello Statuto del Fondo di pensione complementare Perseo; 
• in conformità a quanto previsto dall’Accordo Quadro Nazionale in materia di TFR e previdenza complementare per i pubblici
dipendenti sottoscritto il 29 luglio 1999 e dei seguenti CC.CC.NN.L.: 

• CCNL 3 novembre 2005, con il quale le parti hanno convenuto sulla necessità di usufruire della tutela previdenziale
complementare, riservandosi entro il 2005 di dichiarare se intendono aderire al Fondo in fase di istituzione per i lavoratori del
Comparto Regioni ed Autonomie Locali e Servizio Sanitario Nazionale ovvero se definirne uno autonomo per la dirigenza
della presente area (art. 59); 
• CCNL 5 luglio 2006, con il quale il predetto termine è stato prorogato al 30 settembre 2006 (art. 14); 

- le Organizzazioni sindacali dell’area medica e veterinaria firmatarie del presente accordo, sciogliendo definitivamente la
riserva di cui ai citati CC.CC.NN.L., dichiarano di voler aderire all’istituito Fondo pensione complementare di cui all’accordo
del 14 maggio 2007 e denominato Perseo e di dar corso alle conseguenti procedure; 

- l’Aran prende atto; 

Per l’effetto le parti concordano quanto segue: 
Art. 1 

1. L’adesione individuale a PERSEO è libera e volontaria. 
2. Possono aderire al Fondo pensione i medici e i veterinari del Servizio Sanitario Nazionale assunti con una delle seguenti

tipologie di contratto: 
a. contratto a tempo indeterminato; 
b. contratto part - time a tempo indeterminato; 
c. contratto a tempo determinato, anche part - time , e ogni altra tipologia di rapporto di lavoro flessibile, secondo la disciplina
legislativa e contrattuale vigente nel tempo, di durata pari o superiore a tre mesi continuativi. 

Art. 2 
1. Le aliquote contributive da calcolare sugli elementi utili all’accantonamento del TFR, secondo quanto previsto dall’ art. 34
del CCNL 10 febbraio 2004, sono così determinate: 
- 1% a carico del dipendente; 
- 1% a carico dell’Amministrazione. 
2. Sono conferite figurativamente e contabilizzate dall’INPDAP: 
- la quota del 2% della retribuzione utile al calcolo del TFR per i dipendenti occupati al 31.12.1995 e di quelli assunti dal
1.1.1996 al 31.12.2000; 
- l’1,5% della parte contributiva ex art. 2 - commi 4 e 5 - del DPCM 20.12.1999; 
- l’intero accantonamento del TFR maturato nell’anno per i lavoratori assunti successivamente al 31.12.2000. 

Art. 3 
1. La quota d’iscrizione, una tantum, al Fondo pensione è stabilita in € 2,75 (due/75) a carico dell’Amministrazione mentre
quella a carico del lavoratore verrà stabilita dal Consiglio di amministrazione. 
2. La quota d’iscrizione a carico dell’Amministrazione è assolta, in unica soluzione, al momento della costituzione del Fondo
pensione, sulla base del numero dei dipendenti dell’Area interessata. 

3. La quota associativa è fissata dal Consiglio di Amministrazione e indicata sulla nota informativa. 

Art. 4 
1. Le Organizzazioni sindacali dichiarano di aver preso visione dell’Accordo istitutivo del Fondo Perseo, definito in data 14
maggio 2007 e di condividerne i contenuti. 
2. Le parti si danno reciprocamente atto che il Fondo di pensione complementare nazionale per i dipendenti dei comparti
Regioni ed Autonomie Locali e del Servizio sanitario nazionale (PERSEO) definito il 14 maggio 2007 è stato certificato dalla
Corte dei Conti e che si sono conclusi i lavori per la definizione dello Statuto. 
3. Le adesioni individuali al Fondo pensione potranno aver luogo a far tempo dall’autorizzazione all’esercizio rilasciata dalla
COVIP. 

Art. 5 
1. Al presente accordo si applica la procedura di certificazione prevista dall’art. 1, comma 548, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. 


